




Introduzione  

Quest’anno Assintel Report diventa maggiorenne: 18 edizioni che hanno fotografato negli anni i 
cambiamenti di cui il settore ICT si è reso protagonista. Specchio – anche – di una vera e propria 
rivoluzione, in cui il Digitale è diventato il driver riconosciuto della crescita.  

Per valorizzare il Made in Italy Digitale è vitale coltivare una partnership fra il mondo delle imprese e 
quello della politica a tutti i livelli, da quello territoriale a quello nazionale fino allo sfondo più ampio 
dell’Unione Europea: perché solo un approccio sistemico può tracciarne una visione condivisa, 
coerente, vincente. 

Il settore ICT rappresenta una colonna portante per la crescita e la competitività del Made in Italy. Le 
micro, piccole e medie imprese del comparto ICT sono protagoniste della modernizzazione del Paese, 
fianco a fianco delle PMI della domanda sul territorio, sebbene debbano scontrarsi quotidianamente 
con un contesto che a livello internazionale è dominato dalle Big Tech. È per questo che l’Italia deve 
saper valorizzare le peculiarità che caratterizzano il proprio tessuto innovativo. Le politiche a sostegno 
del settore devono puntare a favorire l'aggregazione delle imprese ICT, stimolando la nascita di un 
ecosistema digitale italiano. È fondamentale valorizzare le MPMI e le startup innovative, garantendo 
investimenti mirati, vera liquidità per la ricerca e sviluppo, pari diritto di accesso ai mercati della 
Pubblica Amministrazione, e una spinta alla formazione di competenze digitali attraverso i percorsi 
STEM. 

La seguente è una sintesi di alcuni dei principali risultati emersi quest’anno, che ripercorrono tre 
direttrici: lo scenario generale di mercato, la survey sulle imprese utenti e – come novità per il 2024 – 
una survey sulle PMI del Made in Italy digitale.  

Tutti i dati completi sono disponibili online sulla piattaforma dedicata assintelreport.assintel.it 

Paola Generali 
Presidente Assintel 
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Andamento del mercato ICT business nel 2024 e trend 2025 
Le previsioni del mercato ICT business in Italia nel 2024 sono positive, la crescita sarà leggermente più 
sostenuta rispetto a quella registrata nel 2023: +4,1% nel 2024, per un valore di mercato di 42.427 
milioni di euro. Il mercato ICT mostra da diversi anni una crescita superiore a quella del PIL: 
l’innovazione digitale e l’automazione sono diventati sinonimo di competitività. La dipendenza sempre 
più ampia delle aziende utenti da una varietà di applicazioni, infrastrutture e servizi in cloud spinge i 
budget a crescere anche in periodi di incertezza economica, come avviene oggi.  

Per il 2025 si prevede un proseguimento della crescita del mercato ICT business (+4,6%), per arrivare a 
un valore pari a 44.371 milioni di euro. I budget ICT delle organizzazioni, però, sono sempre più governati 
da concetti come il controllo dei costi, la creazione di efficienza, la generazione di fatturato, la verifica 
che il ritorno degli investimenti avvenga in breve tempo. Il perdurare di una situazione economica 
complessa e incerta obbliga tutti a riconsiderare e ridurre ove possibile i costi, quindi anche quelli legati 
al digitale. Un’ondata di concretezza e pragmatismo caratterizza oggi l’innovazione e spinge l’intero 
settore ICT ad abbandonare i facili entusiasmi e a dirigersi verso una maggiore maturità.  

Il mercato ICT consumer da alcuni anni ha un andamento stabile: nel 2024 crescerà solo dello 0,9%, 
passando da 21.950 milioni di euro nel 2023 a 22.151 milioni di euro nel 2024. Parliamo della spesa dei 
consumatori italiani in PC, smartphone, tablet, cloud e servizi TLC. 

Questi dati si inseriscono in un contesto generale di crescita contenuta dell’economia europea, in cui 
tuttavia le previsioni relative agli investimenti in prodotti e servizi informatici e di telecomunicazione 
sono decisamente positive, con tassi di crescita complessivi per il mercato ICT che raggiungono un +7% 
nel 2024 per un totale di 667,2 Miliardi di euro. Positive anche le previsioni di crescita per il prossimo 
biennio, con un tasso previsto di ulteriore crescita del +5,5% nel 2025 e del +4,9% nel 2026. 

 

Il dettaglio del mercato ICT italiano 

Il segmento delle grandi organizzazioni, con oltre 500 addetti, si conferma essere il principale comparto 
del mercato ICT business, con un peso che vale il 53% del mercato nel 2024, crescendo da 21.429 a 
22.486 milioni di euro (+4,9%). L’andamento del mercato per le PMI è comunque positivo, con le 
seguenti previsioni: 

• Micro-business, classe 1 - 9 addetti: +2,2% 
• Piccole aziende, classe 10 - 99 addetti: +3,1% 
• Medie aziende, classe 100 - 499 addetti: +3,9%. 
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includendo anche le resistenze del management riluttante rispetto all’innovazione, risultano limitazioni 
quasi altrettanto importanti, che riguardano quasi 1 impresa 3. 

Anche la collocazione geografica ricopre un peso decisamente non trascurabile nella digitalizzazione 
delle aziende. Il contesto territoriale, con le sue infrastrutture ed il suo tessuto di realtà più o meno 
orientate all’innovazione, è giudicato un ostacolo da quasi un quinto delle imprese. La gran parte delle 
aziende intervistate (69,8%), invece, ritiene che il contesto non abbia inciso sul proprio processo di 
digitalizzazione e l’8,5% sostiene, addirittura, di essere stato agevolato dalla propria collocazione 
territoriale. 

Solo il 4,7% si ritiene fortemente ostacolata dal digital divide. 

Il Mezzogiorno si conferma il contesto più critico: le imprese di quelle regioni lamentano in misura più 
consistente una limitazione territoriale e solo 1,4% di chi opera nel Sud e nelle Isole ritiene di essere 
stato incentivato dalle infrastrutture tecnologiche e dal grado di innovazione del proprio territorio, 
mentre tale percentuale sale al 14% tra le imprese del Nord Italia. 

 
Aziende della Domanda: gli ostacoli all’innovazione 

 

 
Fonte: Survey Istituto Ixè sulle imprese dalla domanda per Assintel Report (2024) 

 

Dal punto di vista dei fornitori ICT (nello specifico, delle PMI ICT), i fattori ostativi sono stati divisi in due 
categorie: quelli che riguardano il mercato (le aziende clienti) e quelli avvertiti al proprio interno.  

Nei confronti del mercato, i problemi – secondo le aziende ICT - risiedono oltre che nelle risorse 
economiche limitate (54%), aspetto confermato dall’analisi della domanda, anche nella percezione di 
una cultura aziendale dei clienti poco orientata ad evolvere in direzione digitale (54% delle risposte).  
In aggiunta, sempre secondo le PMI ICT, i clienti hanno difficoltà a definire strategie e modelli di 
business di successo per il digitale (40% delle risposte), vanno quindi indirizzati e guidati dai loro 
partner digitali. Si nota poi una penuria di competenze ICT presso i clienti (36% delle risposte), come 
emerso dall’analisi della domanda, e una generale arretratezza del Paese (indicata dal 35% delle PMI 
ICT). 
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Ostacoli riscontrati dalle PMI ICT legati al mercato o ai clienti 

 
Fonte: Survey TIG sulle PMI ICT italiane per Assintel Report (2024) 

 
 

In aggiunta, alcune PMI ICT devono fare i conti con problematiche “interne”: il 39% lamenta la difficoltà 
nell’acquisire risorse specializzate; una competizione elevata e al ribasso (33%); budget interno limitato 
(32%); eccesso di norme (31%) e difficoltà ad accedere a finanziamenti (30%). Sono fattori ostativi che 
sono registrati da tutte le diverse classi dimensionali delle imprese ICT, indipendentemente dalla loro 
dimensione, e dalle diverse tipologie d’impresa (system integrator, software house, società di 
consulenza IT o altro).  

Ostacoli avvertiti all’interno delle PMI ICT 

 
Fonte: Survey TIG sulle PMI ICT italiane per Assintel Report (2024) 

 

Importanza del Capitale Umano 
La disponibilità di personale con competenze ICT è alla base di qualsiasi progetto di trasformazione 
digitale: le organizzazioni pubbliche o private devono avere persone in grado di comprendere tecnologie 
avanzate come cloud computing, AI, big data e cybersecurity per implementare efficacemente nuove 
soluzioni. Le organizzazioni devono inoltre tener conto del fatto che è necessaria un’integrazione di 
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competenze digitali e di business, perché le competenze tecniche da sole non bastano. Infine, gli esperti 
ICT sono sempre più chiamati a comprendere il business aziendale per allineare le soluzioni tecnologiche 
agli obiettivi strategici. Servono iniziative per colmare l’attuale divario sulle competenze digitali: molte 
aziende indicano come principale fattore ostativo alla trasformazione digitale le difficoltà incontrate nel 
reperire professionisti qualificati in ICT. Serve inoltre una leadership con solide basi tecnologiche che aiuti 
a prendere decisioni più informate e a guidare con successo i processi di trasformazione.  

Andando ai risultati della survey sulla Domanda, si registra una forte crescita della quota di imprese 
che avverte carenze sul fronte delle competenze digitali, mentre migliorano leggermente le 
autovalutazioni circa la cultura aziendale. Queste tendenze testimoniano come le nuove sfide del 
digitale vedano le imprese in larga misura orientate ad affrontarle con un’adeguata attitudine innovativa, 
ma al contempo siano consapevoli della necessità di un potenziamento delle competenze per poter 
restare al passo con le innovazioni che si succedono con sempre maggiore velocità. 

Aziende della Domanda:  
competenze digitali e cultura innovativa – auto posizionamento 

 
 

Fonte: Survey Istituto Ixè per Assintel Report 2024 
 
Dal punto di vista dell’offerta, considerando le PMI fornitrici di soluzioni e servizi digitali, la penuria di 
personale è il principale fattore ostativo interno. Il sondaggio mostra che il 92% delle PMI ICT prevede 
un andamento in crescita (54%) o stabile (38%) del numero di addetti nel 2024. Sono soprattutto le 
aziende medie a crescere maggiormente.  
Il tema dell’attraction & retention dei talenti è molto sentito nelle PMI ICT: le strategie adottate sono 
quelle di garantire al personale una serie di attività e proposizioni che lo tengano “legato” all’azienda. Al 
primo posto la formazione (53% delle aziende), che in fase di reclutamento dei talenti è fornita spesso 
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con un affiancamento da parte di risorse senior; benefit aziendali e ambienti di lavoro ibridi, con smart 
working e flessibilità (49%); incentivi e riconoscimento dei risultati (42%); team building (39%) e altro. 

Per compensare la mancanza di risorse e competenze interne, l’appartenenza a un più ampio 
ecosistema di fornitori rappresenta un valido ausilio, soprattutto per le PMI ICT: il 46% indica 
partnership con altre aziende e il 37% si è già integrato con fornitori di servizi complementari. Sono 
soprattutto le software house, le società di consulenza IT e i system integrator a integrarsi 
maggiormente con altre aziende di servizi complementari o a collaborare con startup innovative. 

 

Attori dell’ecosistema digitale con cui le PMI ICT hanno una partnership 

 
Fonte: Survey TIG sulle PMI ICT italiane per Assintel Report (2024) 

 
Le attività di R&D per le PMI del settore ICT sono al momento ristrette a un numero limitato di aziende: 
solo il 34% si è dotato di un team dedicato all’innovazione. Automazione e AI sono tra i temi che più 
spesso rientrano nelle attività di innovazione di queste aziende, li considerano nel 32% dei casi. Molto 
bassa (14%) la percentuale di aziende che si è posta il tema di proteggere con brevetti la propria 
proprietà intellettuale, così come solo un’azienda su 5 sta partecipando a programmi di ricerca europei. 

Investimenti in Ricerca e Sviluppo per le PMI ICT 

 
Fonte: Survey TIG sulle PMI ICT italiane per Assintel Report (2024) 








